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SCENA LXII BIS

ESTERNO GIORNO - FORNACE DELLE FORNACI RIUNITE

-Una grande fornace con una ciminiera fumante 

fumante. 

A sinistra sul ponte ferroviario 

dalla altissime arcate e alcune 

ciminiere di altre fornaci ver­

so la campagna. 

Al confine destro della forna­

ce, la città incombe anche qui 

con fitte costruzioni nuove. 

File di mattoni di vario tipo 

sono accumulate ovunque forman­

do curiose prospettive e lun­

ghi corridoi. 

Natale viene avanti in mezzo a qué- 

ste numerose file di rnattoni-'eeag. 

ohi_naji9e-vrnrrLeu-no7~V'etìa~-op.ora2__ _____

cnKtrasportano mattoni su carrelli 

e gli paesano davanti rumorosamente. 

Ad un trattoci scuote ...perchè ha vi­

sto il suo uo.io, in fondo, che 

sta bevendo ad una foììtanella.

NATALE;

\ Antonio!

Antonio è un giovanotto sui 25 anni 
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molto piccolo, tarchiato, 

romano dalla faccia leale. 

Natale accelerando il passo, 

quasi di corda, raggiunge 

Antonio che si sta asciu­

gando la bocca con la mani­

ca della maglia (ha un paio di 

calzoni bianchi, una maglia 

rotta bianca e un berretto 

in testa).

ANTONIO (con finto rimprovero) 

gridando;

Ma che fai qua? 

NATALE;

Ho bisogno di foratoni.

ANTONIO; 

Tc fai un palazzo? 

NATALE (ridendo); 

Sì, de ima camera, 'na cameretta; 

quattro per quattro.

Quanto li mettono? 

ANTONIO;

In tutte 'ste fornaci il prezzo 

è uguale (fa con la mano un se­

gno che vuol dire suppergiù). 

Diciotto.

Natale beve alla fontanella,



■bagnandosi tutto. Interrompe 

a metà la bevuta, volge la testa 

verso Antonio, parla, poi ri­

prende a bere.

■NÀTALE;

Si può pagare in cinque o sei 

X' mesi?

Antonio resta ia 'silenzio pa­

recchi secondi, facendo una faccia 

estremamente riflessiva, e sen­

za volerlo un pò comica.

ANTONIO ;

I due si fermano per accendere

NATALE (tirando fuori il pacchet­

to, delle sigarette e offrendone 

una ad Antonio)

Se c’è il ragioniere pelato 

se può vede...

Antonio prende per il braccio 

Natale e co lui si ajpria ver­

so gli uffici scoprendo i qua- 
\ <

li scopriamo anche Luisa se- 

duta sopra 'una'fila di mattoni 

fra il cancèlli d'ingresso 
e gli uffici (unKcostruzione 

lunga e bassa con piccole fi­

nestre).
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la sigaretta (ed è Natale che 

l'accande ad entrambi). Si ri­

fugiano entrambi sotto la giac­

ca di Natale perchè c'è un pò di v 

di vento, vi sco .paiono 'dentro 

per un momento tutti e due, 

poi riprendono a camminare rag­

giungendo gli uffici.

ANTONIO; 
/
i Aspettarne,...
/ .. ■’ ■ '■ •

NATALE ;

Antò...ci vorrebbero anche un 
1 ■■ .

pò de marsigliesi.... per il 
/

U 6 b G 0 • o o oo

Antonio resta un momento fer­

mo e soprapensiero, come primi;-, 

poi levandosi il berretto en— 

tra nell'ufficio. Natal^sl di­

rige verso Luisa chtfe lì a 

pochi metri^Soggiuntala, le 

tira su, paternamente, il pul­

loverino perchè sia protetta 

meglio dall’arietta che tira.

NATALE ;

ì’.ò sente...

LUISA;

Che t'ha detto?
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LUISA:

Ha la faccia di buono.

NATALE :

L'ho conosciuto nel ’53, a 

votare.

Natale e Luisa restano en­

trambi in silenzio per un mo­

mento. Natale si siede vicino 

a Luisa e lo metto un braccio 

sulla spalla continuando a 

darle, istintivamente, un'ag­

giustata al pulloverino.

LUISA:

Come si fa a votare?

NATALE :

Te danno 'na carta... e si fa 

un sogno vicino al partito che 

te piace.

LUISA ;

E' difficile pe' 'na donna.... 

NATALE :

Tu non te sbagli mai,..Fai il 

segno dove te dico io.

Natale si accorge che da die­

tro una finestra dell'ufficio li 

stanno guardando: riconosciamo 

la faccia del suo amico, e vici­

no a lui un uomóm pelato.

NATALE (a Luisa):

Ce stanno a guardare.
I . .... ...............dwfflPanizzi
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Luisa si volta verso la fi­

nestra dell*ufficio, ma i 

due sono già scomparsi.

NATALE:

Secondo te, dice dd sì o de no?

LUISA: 

De sì.

Stanno ancora in silenzio un 

momento. Intanto si ode il 

metallico segnale della fine 

delllararo. Istintivamente 

entrambi guardano verso il 

punto da dove è venuto il se­

gnale, poi ritornano ai loro 

pensieri.

LUISA (prendendo in mano un mat­

tone) ;

Quanto costa uno?

NATALE:

Dieci lire...

Antonio esce dall’ufficio ri­

mettendosi il berretto mentre 

un camion stracarico di mattoni 

si ferma sulla pesa davanti 

all'ufficio. Antonio raggiun-

ANTONIO:

Puoi veni quando te pare. 

NATANLE (rischiarandosi) 

Sei stato bravo...

ge Natale.
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ANTONIO:

Paghi in sei mesi» Va bene?

Ti faccio la garanzia io..»

NATALE:

Te fidi?

ANTONIO:

Sto sicuro...Tu diventi pro- 

rpietario, no?

NATALE (conio ricordandosi) 

Quest'è mia moglie....

Antonio e Luisa (che si è al­

zata tenendo in nano il mat­

tone, ma subito.lo rimette sul 

cumulo) si stringono la Siano, 

poi Luisa si pulisce la veste 

che si è sporcata per stare 

seduta sui mattoni.

ANTONIO:

Buongiorni 
luisa -y
Buongiorno.

■ANTONIO:

Alhora quando te servono cerca 

del ragioniere...Magari mi chia­
mi....

Passano i primi operai che e- 

scono dalla fornace.

ANTONIO (ime ricordandosi di

Biblioteca 
Pani zzi 



Si mette a correre velocissimo 

verso il Igogo di dove è venuto

di colpo che è'l'ora di andar- 

sene):

Aspetta,' che annamo via insie­

me ./'

NATALE (dando un'altra aggiusta 

tina al pulloverino di Luisa):

Bisogna tira la cinghia per un 

anno, se vogliamo pagare tutto.

LUISA:

------—Un anno passa.

.Ltìi-ee^-^'i^etóaR^asà^^cio in- \ 

torno al.la’"vita5 entrambi si 1

avviano lentamgHka,^^ 

d'elio mSTrfrre il camion dei mat­

toni, che ha finito l'operazione 

di pesa, passa loro accanto inonèa 

dandoli di fumo e di rumore a-ai>-—--- 

riv?r~d‘i“'coFóa Antonio infilandosi
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c.

INTERNO CORRIERA.GIORNO. PERIFERIA (segue viaggio ritorno 
dal paese)

La corriera sta attraversan­

do la periferia di Roma, una 

zona dove si allinea un nera 

viglioso scenario di case aio 

pena costruita e di case in 

costruzione che danno il sen 

so di 'una grande città nuova 

in continua, crescita.

Luisa e Natale sono al fine­

strino, specialmente Natale è 

proteso fuori e guarda come 

chi sta aspettando di vedere 

e di indicare qualche cosa. 

La città è nel pieno della 

fragorosa vita mattutina.

NATALE
Sta attenta... fra un minuto 

ci siamo... Tutta ’sta roba 

è venuta sù dopo la guerra... 

quando sono arrivato a Roma 

io... qui era tutto prato 

(scattando) ecco... no il 

primo... il secondo.
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I . lì v'
LUISA .K,, - ■ 'V ' ' '

Quell o coir la" han'daé'ra’I

Natale sporgendosi ancora più 

dal finestrino e indicando ti­

no dei casamenti in costruzio 

ne (a una ventina di metri 

dalla strada) sul quale spic­

cano sagome di operai, fa me­

gafono con le mani, chiama 

qualcuno.

NATALE

jiiCL^lì-altro'.

NATALE

Marianiii

LUISA

Non te possono sentì.

NATALE

Me piaceva che i miei amici 

te vedessero.

|W. Lidi t-c? 7 \
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